


Alla cortese attenzione del Sindaco di Modena,

  dell’ Assessore competente
e p.c del Presidente del Consiglio Comunale

Modena, 25/10/2016

INTERROGAZIONE:

Oggetto: Il nuovo istituto della mediazione esteso ai tributi locali. Quali sono i risultati nel Comune di Modena?

PREMESSO:

Che la mediazione tributaria è stata resa obbligatoria dall’art 39 comma 9 del DL n.98 del 2011 che ha inserito l’art. 17 bis al D.Lgs n.546 del 1992 recante disposizioni sul processo tributario.
Che la sopracitata disciplina è stata modificata con D.lgs n.156 del 2015 (riforma del processo tributario) estendendo l’istituto della mediazione agli enti locali.
Che a seguito delle modifiche normative suesposte dal 01/01/2016 è introdotto l’obbligo di reclamo con proposta di mediazione per i tributi locali.

CONSIDERATO:

Che pur collocandosi, il processo tributario, fra quelli più celeri sia per la scarsa propensione a ricorrere in secondo grado e Cassazione sia per i tempi più brevi nell’emissioni delle sentenze da parte delle Commissioni tributarie, è comunque soggetto alle migliorie introdotte mediante i così detti istituti “deflattivi del contenzioso”.

VALUTATO:
Che la mediazione insieme con gli altri istituti deflattivi del contenzioso contribuiscono ad accelerare i tempi della giustizia e a diminuire il peso eccessivo che grava sul sistema giudiziario in tutti i suoi settori.

CONSIDERATO ALTRESI’: 

Che con l’introduzione di tali strumenti l’Italia si adegua a un più ampio disegno di promozione dei sistemi alternativi al contenzioso, mutuando le esperienze più evolute dei sistemi europei ed anglosassoni.

PRESO ATTO:

Che in data 24/10/2016 è apparso sul quotidiano il “Sole 24 Ore” un articolo dal titolo Flop sulla mediazione dei tributi locali. 
Che tale articolo illustra come siano pochi i casi di proposta di mediazione e ancor più bassi gli esiti positivi in caso di attuazione di questo istituto.

Che inoltre, tale articolo fornisce un’accurata quanto puntuale analisi relativa a trenta comuni capoluogo, monitorati distinguendo per tipologia di imposta e risultati prodotti dall’applicazione dell’istituto in oggetto.

Che i comuni monitorati spesso non hanno istituito le apposite strutture specializzate per meglio espletare la funzione di mediazione.

SI INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE:

Per sapere quante siano le domande di mediazione pervenute al Comune.

Se queste siano gestite da unità operative diverse dalle strutture che dispongono l’accertamento (in quanto risulta essere questo un elemento sfavorevole al buon esito della mediazione).

Quante domande abbiano come esito il raggiungimento di un accordo.

Al fine di conoscere quale sia la situazione nel Comune di Modena e quali le eventuali azioni volte a promuovere tale istituto, quali i risultati ottenuti e quali gli eventuali margini di miglioramento, anche in ragione del fatto che un quadro conoscitivo chiaro in materia, si ritiene possa essere utile oltre che ai sottoscritti interroganti anche in vista dell’impostazione degli schemi di bilancio previsionale 2017-2019.
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